
 
             
 
 

 

Incontro con il Ministro Orlando sul DPCM 
di riorganizzazione della Giustizia 

 

 
 
 Si sono tenuti in data odierna due incontri sindacali con il Ministro Orlando, alla 
presenza di tutti i vertici del dicastero, in merito alla bozza di DPCM  recante la nuova 
organizzazione della Giustizia. 
 La Federazione Confsal-UNSA, dopo aver esaminato la sintesi del Regolamento, ha 
rappresentato al Ministro la propria contrarietà al provvedimento proposto,  in quanto  lo 
stesso appare viziato da profili di incostituzionalità e di illegittimità, in particolare per 
violazione di legge, incompetenza ed eccesso di potere sotto diverse figure sintomatiche 
(riorganizzazione DAP e CGM) poiché non legittimati dal D.L. 95/2012. 

Inoltre,  nel merito del provvedimento, relativamente al DOG abbiamo censurato lo 
spezzettamento e la sovrapposizione delle funzioni inerenti l’Organizzazione Giudiziaria 
attraverso l’istituzione dei Centri Interregionali (3 o 4). 
 Analogo parere negativo abbiamo espresso rispetto allo smembramento delle 
funzioni del DAP, alla proposta di passaggio dell’Esecuzione Penale Esterna al 
Dipartimento della Giustizia Minorile, nonché alla soppressione di numerosi 
Provveditorati Regionali dell’Amministrazione penitenziaria.  A conclusione 
dell’intervento, rimarcando l’atipicità delle funzioni del personale civile penitenziario,  la 
nostra O.S. ha rinnovato al Ministro l’esigenza della previsione dei ruoli tecnici, così come 
già espresso nelle competenti Commissioni Parlamentari.   
  In linea con quanto sopra la nostra O.S. ha chiesto al Ministro Orlando di 
modificare in tal senso l’emanando provvedimento, da inoltrare alla Funzione Pubblica 
entro il 15 ottobre 2014. 

Il Ministro della Giustizia, ascoltate le osservazioni delle OO.SS.,  si è riservato di 
apportare eventuali modifiche.  

La Federazione Confsal UNSA, pur nello spirito costruttivo e di dialogo che ha 
sempre contraddistinto la nostra O.S.,  ribadito anche nelle riunioni odierne,  ritenendo 
quest’ulteriore provvedimento incostituzionale, illegittimo, disfunzionale, e soprattutto 
penalizzante per il personale,  annuncia fin da subito che adotterà ogni iniziativa sindacale 
a tutela delle specificità dei compiti istituzionali dei lavoratori del dicastero della Giustizia   

 

Roma, 8 ottobre 2014. 
          IL SEGRETARIO GENERALE 

            Massimo Battaglia 
         


